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L'ente, al fine di educare e istruire le giovinette di civir
condizione, mantiene in Napoli i due convitti Regina Mar-

gherita e Principessa Jolanda, con annessi istituti medi d'i-
struzione e scuole elementari.

Art. 2.

Il patt•imonio delPente è costituitä, dai beni di qualsiasi
natura che alPuno e alPaltro dei Reali educandati aliparten-
gono alPatto della pubblicazione del, presente decreto e da
quelli che, per qualsiasi, titolo, l'ente potrå acquista e per
Pavvenire.
Nulla è innovato alle disposizioni di eni alPart. 6 della

Iegge 23 giugno 1012 'n. 81ß. · s

Art. 3.

síone delle giovinette nei convitti, alla determinazione e clas-

sificazione dei posti gratuiti e, in genere, all'attività del-

Vente in rapporto «I raggiungimento dei suoi flini; stabili-
see inoltre le tabelle organiche del personale di ogni cate-
goria che presta l'opera sua alle dipendenze dell'ente me:

desimo.
Il regolamento interno stabilisce le norme concernenti il

funzionamento degli utIlci di segretería e di amministrazio-
ne, lo stato giuridico e il trattamento economico e di quie-
scenza del personale di ogni categoria posto alle dipendenze
delPente, la determinazione delle rette, delle tasse, dei con-
tributi scolastici e delle quote per spese personali e acces-
sorie delle convittrici, l'assegnazione, mantenimento e re-

voca dei posti gratuiti e, in genere, ogni altra uorma rela-
tiva al funzionamento degli uflici, dei convitti e delle scuole.

Al funzionamento dei convitti, degli istituti e delle seu le Dryli istituti e delle sowole dei Reali educandati.

Pente provvede colle relidite del suo inatrirhonio, coi pi
venti delle rette e delle quote per spese personali e acce .

Art. 7.

sorie delle convittrici, coi þroventi delle. tnise e dei contri- . . . .
.

btiti scolastici e colle eventuali elargizioni di enti o di pri. Oh isututi nwdi d'istruzione e le scuole elementari det
Iteali educandati di Napoli sono pubbliche scuole femmi.

Tak Stato, la Provincia ed 1 Comune di Napoli continue nili a e irico dell ente e poste sotto la vigilanza del Ministro
.

· Jella pubblica istruzione e dell'autorità scolastica locale.
ranno a corrispondere annualmente alPente gli assegni e 1

confríbuti che alfuno o alfaltro'deglí educandati corrispon-
devano precedentemente alla pubblicazione del presente de. Art. 8.

creto• L'ente manti< ne un lices ginnasio e un istituto magi-
rule, il primo annesso al Reale educandato Pricipessa Jo-

Del governo e Jeffamministräzione dei Reali educandati. anda, il secomle al Reale.educandato Regina Margleerita.
Ad entrambi gli educandati è annessa una scuola .elemen-

Art. 4• kare.

Il governo delPente è affidato ad un Consiglio direttivo,
\ Negli istituti medi d'istruzione e nelle scuole elementari

. . . . .
· Âi studi si compiono secondo gli ordinamenti e i programmi

composto di sette membri. Cmque di essi, fra i quali il pre- et
. .

sidente, sono scelti dal Miitistro della pubtilica istruzione sgabiliti per i Regi istituti medi e per le pubbliche scut

tra persoile che godano di generale estimazione per autoriu el mentari : vi si possono impartire, tuttavia, insegnamenti
morale, cultura e competenzit amministrativa; gli altri due fa voltativi.

sono rispettivamente designati dal Consiglio provinciale e

dal Consiglio comunale di Napòli, i qualLpsossono scegIlerli
anche fuori dei consessi medesimi.
Il presidente e i consiglieri- durano in carica un triennio

e possono essere nelle stesse, forme confermati. Il loro ufficio
è gratuito.
Il Consiglio, dir'ettivo è costituito con decreto ministeriale.
Può essere sciolto con decreto Reale per gravi motivi o

quando, richiamato dal hiinistro alPosservanza di obblighi
derivanti da vigenti disposizioni, persista a violarli. In caso
di scioglimento,. 11 governo dell'ente ò affidato a un commis-

aario afraordinario, le cui indennità sono poste a carico del
bilancio delPente medesimo.

3rt. 9.

I va lore degli studi compiuti e degli esami superati ne-
gli stituti inedi dei Reali educandati ò determinato dal

rego amento per.gli alunni, gli esami e le taase negli isti-
tuti medi d'istruzione.

Gli studi compiuti nelle scuole elementari dei Reali edu-
candati hanno il medesimo valore di quelli compiuti nelle
pubbliche squole.elementari del me<)esimo grado.
Le disposizioni di cui ai precedenti commi non hanno al-

cun ett tto per quanto colicerne lo stato giuridico ed 11 trat-

tamento economico del personale.

Art. 10.

Art. 5 Ik tasse scolastiche per gli istituti medi d'istruzione non

Il Consiglio
_

dirditivo delibera stil bilancio preventivo e
debbono essere inferiorí a quelle stabilite per i Regi istituti

sul rendiconto consuntivo. L'uno e l'altro sono trasmessi al medi d'istruzione. Possono stabiltrai altri contributi per gli

Regio Provveditore agli studi, òþe li sottopone alla Giunta istituti medi, per le scuole elementari e per gli insegnamenti
per Pistruzioné media pár Pesame di mprito e la definitiva facoltativi.

approvazione. Art. iL

Art; 6
In ogni esercizio finanziario, a cominciare da.1Pesercizio

Lo statuto de1Penfe & approvato con decreto Reale, udito 1921-'15, ed in corrispettivo degli assegni governativi di
il Consiglio di Stato; .fl regolamento interno con decreto L. 2.500 a carico ç]el, fondo .della, soppressa Cassa ecclesia-

ministeriale. stica e di L. 9.000 a carico del bilancio del Ministei•o della
Lo statuto stabilisce le nornie relativé al funzionamento pubblica istruzione, devoluti per posti gratuiti nel Reale

del Consiglio direttivo e dell'uilicio di presidenza, alPam- educandato Rcy2na Margherita, l'ente dovrà inscrivere nel

ministrazione del patrimonia e alla destinazione ed eroga- proprio bilancio la sanana complessiva di L. 12.100. da de-

zione deHe rendite, alPordinamento delle scuole, alPammis- stinarsi per la concessione, a favore di figlie di maestri ele-
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mentari, di quel numero di posti gratuiti nei convitti, che
sarA consentito dalla misura annuale della retta in rap.
porto alla predetta somma.

Disposizioni transitoric.

Art. 12.

Un Regio commissario, fino a quando non sarà stato co-

stituito il nuovo Consiglio direttivo, provvederà, in appli.
cazione del presente decreto, alla fusione del patrimonio dei
Iteali educandati in unico patrimonio, alla revisione del va-
lore dei beni di cui risulterà costituito, all'accertaniento
delle rendite, all'unificazione e riordinamento del bilancio e

dell'amministrazione, al riordinamento dei convitti, degli
istítuti, delle scuole e del personale li ogni categoria posto
alle dipendenze dell'ente.

Art. 13.

Per la prima attuazione delle nuove tabelle organiebe sarà
collocato a riposo o dispensato dal servizio il persolude che

fisulterà esuberante in base al numero dei posti previsti dalle
tabelle medesime.
A tal fine, salvo il disposto dell'art. 15, si procederà nel-

Pordine seguente:
1) sarà collocato a riposo il personale che, svendo rag-

giunto alla data di pubblicazione del preseute decreto i li-
miti minimi di servizio e di eth uccessari pel conseguimento
del diritto al trattamento di quiescenza, sia ritenuto per
ragioni di salute od i scarso rendimento non più idoneo a

prestare utile servizio;
2) sará dispensato dal servizio 11 personale, che per ra-

gioni di ordine morale, dí età o di salute, per mancanza o

insufficienza di titoli, per negligenza o scarso rendimento

pia ritenuto non più idoneo a prestare utile servizio, anche
se non abbia raggiunto i limiti di servizio e di età di cui
al n. 1) ;

3) sarà dispensato dal servizio, tenuto conto dei requi-
siti di cui ò fornito e della qualità dell'opera prestata ed
anche se non abbia raggiunto i limiti di servizio e di età

di.cui al n. 11, altro personale fino alla eliminazione delle
eccedenze.

Art. 14.

Patrà essere inoltre dispensato dal servizio, indipenden-
temente dal numero dei posti stabiliti dalle nuove tabolic

organiche, il personale di ogni categoria pel quale ricorrano
le condizioni previste dat n. 2) del comma 2° del procedente
articolo, anche se non abbia raggiunto i limiti di servizio
e di età di cui al n. 1) del precitato columa.

Art. 15.

Del personale che risulterà esuberante, potrquno essere

mantenuti in servizio e inscritti in un ruolo transitorio co-

loro che ne siano giudicati meritevoli e possano essere as

segnati, in base ai titoli e requisiti di cui sono forniti, ad
altro 11111cio disponibile ad all'insegnamento negli istituti
e nelle scuole dei Iteali educandati.
Lo útato giuridico e il trattamento economico del perso.

nale inscritto nel ruolo transitorio sarà determinato daL

regolamento interno.
Art. 16.

Al personale di ruolo dispensato dal servizio e che non

abbia diritto a trattamento di quiescenza, potrà essere con-

cessa un'indennità m misura non superiore a quattro me.1-

silità dello stipendio di cui è provvisto alPatto della di-

spensa.
Nel computo degli anni utili per conseguire il diritto al

trattamento di quiescenza si terrà conto del servizio conti-
nuativo, prestato nel Reali educaudati, anche a titolo prov-
visorio, ma in seguito a nomina del Consiglio direttivo, li-
mitatamente al solo periodo di tempo iweessario pel rag-
giungimento del ventesimo anno di servizio.
Al personale non di ruolo potrà essere concessa un'inden.

Uità in misura non superiore a tre mensilitù della retribu-
zione o del salario di cui ò provvisto alFatto della dispensa
dal servizio.

Art. 17.

Contro i provvedimenti di collocameuto a riposo o di-

spensa dal servizio è ammesso 11 ricorso, nel termine di un
mese dalla comunicazione del provvedimento, al Ministro
della pubblica istruzione, il quale decide con provvedimento
definitivo.
Contro il provvedimento del'Ministro è ammesso soltanto

il ricorso al Consiglio di Stato in sede giurisdizionale per
incompetenza o per eccesso di potere.

Art. 18.

Il presente decreto sarù presentato al ParInmento per la
sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛENTILE.

Visto, Il Gttardasigilli: Ovleuo.
liegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 2 maggio 1924.
Atti dei Governo, registro 224, foglio 18. - GacATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 marzo 1924, n. 595.
Concessione della costruzione e dell'esercizio di una strada

con passaggio di galleria attraverso il monte Pisano fra Santa
Maria del Giudice e Bagni di San Giuliano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i la.
vori pubblici di concerto con quelli per l'interno e per la

giustizia e gli affari di culto;
Sentito il Consiglio dei Alinistri;
Abbiamo decretato e decretiamo: -

Art. 1.

E' concessa, con le condizioni di cui agli articoli seguenti,
al signor gr. uff. Carlo Barsatti, del fu Giulio, residente a
New York ed elettivamente domiciliato nel comtme di Lue-

ca, frazione Santa Maria del Giudice, ed ai suoi successori,
la costruzione e l'esercizio, a totale sue spese. di una strada

lunga m. 3482.66. di cui m. 010 in galleria sotto il monte
Pisano, fra Bagni di San Giuliano e Santa Maria del Giu.
dice, giusta il progetto di massima compilato dall'impresa
Domenico Vitali ed approvato e vistato dal Onnsiglio supe.
riore dei lavori pubblici in data 31 gennaio 102A.
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La ditta concessionaria dovrà perciò provvedere, oltre ai
lavori di costruzione:

a) ai necessari ampliamenti e miglioramenti delle stra-
de esistenti, nei tratti comuni alla nuova strada;

b) alla manutenzione e riparazione ordinaria e straordi-
naria della strada in questione, dei collegamenti ed opere
annesse.

La larghezza, tanto della strada quanto della galleria,
prevista in progetto di m. 5, potrà all'atto della esecuzione
essere portata a metri 7.

Art. 2.

E' vietato al concessionario di cedere, anche parzialmente,
la.concessione senza esplicito consenso dell'Amministrazionè
governativa; qualunque cessione non consentita sarà nulla
di pieno diritto.

Art. 3.

La ditta concessionaria dovrà iniziare i lavori entro il
31 dicembre 1924 e compiere l'intera strada entro il 31.di-
cembre 1930, in base ai progetti esecutivi (comprendenti re-
Inzioni, piante, proflh, sezioni, piani parcellari delle espro-
priazioni) da approvarsi preventivamente dal Ministero dei

lavori pubblici.
In tali progetti saranno indicate le modalità e le cautele

per gli attraversamenti delle strade ordinarie esistenti, lun-
go le quali il transito non potrà in nessun caso essere in.

terrotto.

Art. 4.

11 3finistro per i lavori pubblici vigilera, per mezzo dei
suoi uinci tecnici, afBnchè. i lavori siano condotti a tutfä re-

gola d'arte e a norma della concessione e dei progetti ap-
provati, senza che, per il fatto di tale sorveglianza, resti
menomata la responsabilità della ditta concessionaria per
la buona riuscita dei lavori.
I funzionari incaricati della vigilanza avranno la facoltà

di visitare e assistere ai lavori, eseguirvi misurazioni ed as-

saggi, e la ditta concessionaria ed i suoi appaltatori e di-
pendenti dovranno fornire loro tutti i chiarimenti e niezzi
richiesti.

Art. 5.

Dopo l'ultimazione della strada e su richiesta del conces-
sionario, si provvedera da funzionari tecnici, espressamente
delegati dal Ministero dei 14vori pubblici, alla visita di ri-
cognizione di collando, nei riguardi della rispondenza del-

Popera ai progetti apprövati e della sicurezza della circola-
zione, e di esso sarà ateso regolare verbale.
Solo dopo che tale visita abbia dato esito favorevole, ed

in seguito ad esplicita autorizzazione governativa, si fara
luogo alla apertura alPesercizio pubblico della strada.

naria, non potranno avere la durata, nè creare impegni ol-
tre il periodo della concessione, salvo espressa autorizza-
zione delPautorità governativa,

Art. 7.

Con decreto Reale, su prpposta del Ministero dei lavori

pubblici, e sentito il parere del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, si potra far luogo alla dichiarazione di deca-
denza:

1° Quando la ditta concessionaria non inizi i lavori en-
tro il termine stabilito dall'art. 3, o protragga il compi-
mento dell'opera oltre il termine fissato dall'articolo mede-

simo;
2° Quando si verifichino gravi irregolarità o negligenze

nella condotta dei lavori, pppure non vengano osservate le
condizioni della presente concessione;

3° Quando la ditta concessionaria rinunci od abbandoni
Pesercizio della strada.
Dichiarata la decadenza, la proprietà della strada e degli

impianti accessori, passerà di diritto allo Stato senza al-

can rimborso od indennizzo.

Art. 8.

La strada deve. essere aperta alPuso pubblico senza ecce-
zioni od esclusioni, salvo il disposto dell'art. 10.
E' però data facoltà alla ditta concessionaria di imporre

e riscuotere, per il transito sotto la galleria, tasso di pedag-
gap, in base a tariffe da approvarsi con decreto del Ministro
per i lavori pubblici e da applicarsi in confronto a tutti sen-
zo privilegio e preferenza.
Avranno tuttavia diritto di transito gratuito i funzionari

ed i veicoli addetti agli utlici governativi incaricati della vi-
gllanza sulla costruzione ed esercizio, e quelli addetti ai ser.
vizi di pubblica sicurezza.
Nessuna indennità competerà al concessionario per even-

tuali divieti di circolazione da parte dell'autorità politica e
militare.
Per quanto riguarda lo sbarramento della galleria ed il

divieto di introdursisi, sono applicabili le disposizioni del
titolo 5 della legge sui lavoyi pubblici e del vigente regola-
mento di polizia ferroviaria.

Art. 9.

Gli agenti della ditta .concessionaria, che abbiano prestato
giuramento a norma di legge, sono equiparati agli agenti
giurati dello Stato, delle Provincie e dei Comuni, per quanto
riguarda il compito di-far rispettare le disposizioni generali
e speciali relative alla strada di cui

_

si tratta.
Per quanto riguarda la. circolazione, sono applicabili alla

strada suddetta le norme riguardanti la circolazione sulle

strade pubbliche.
Per le altre norme di polizia la atrada mededima è equi-

parata alle strade provinciali.

Art. G. Art. 10.

Io cöneessione avrà termine allo spirare del venticinque.
simo anno dalPapertura alPesercizio della strada.

Trascorso tale termine, il signor Barsotti, o i suoi suc-
cessori, consegneranno al Governo, od agli Enti pubblici
che .11 Governo indicherà, senza alcun compenso o rimborso

della spesa di costruzione della strada ed opere accessorie,
in buono stato 'di manutenzione, la strada stessa e le sue

dipendenze.
La strada non potrà perciò essere sottoposta ad ipoteche

e vincoli reali, ed i contratti stipulati dalla ditta concessio-

E' data facoltà alla ditta Barsotti di istituire entro i cin-

que anni dall'apertura della strada, e per la durata della

concessione, un servizio pubblico automobilistico per traspor-
to di passeggieri e merci da Pisa a Lucca, attraverso il mon-
te Pisano, con diritto di esclusività di esercizio limitata-

mente alla strada stessa.
Per l'attivazione e l'esercizio di tale autoservizio, il Bar-

sotti dovrà attenersi a tutte le disposizioni vigenti e che po-
tranno essere emanate in materia di servizi pubblici auto-
mobilistici.
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A14. 11.

La costruzione della strada suaccennata è dichiarata di

pubblica utilità ed i relativi lavori sono dichiarati urgenti
ed indifferibili agli effetti degli articoli 71 e seguenti dello
legge 25 giugno 1865, n. 2359, modificata dalla legge 18 di-

cembre 1879, n. 5188.
Qualora occorra occupare con la sede della strada in tutto

od in parte quella di strade pubbliche esistenti, nessuna in-
dennità sarà dovuta per tale occupazione, ma, per le moda-
lità di questa, dovranno intervenire tra la ditta concessio-
naria e gli Enti proprietari della strada, speciali accordi;
in caso di contestazioni deciderà il Ministero dei lavori pub-
blici.

Art. 12.

Sarà Fottoposto alla registrazione fiscale, col pagamento
della sola tassa fissa di registro di L. 10, il contratto prin-
capale d'appalto che la ditta Barsotti stipulerà per la co-

struzione della strada e della galleria.

Art. 13.

Il presente decretö andrà in vigore alla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno, e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
16 Stato, sia inserto nella raccolta ninciale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Itália, mandando a chiunque apetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- •-- CARNAZZA - OvloLIO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 2 maggio 1924.

Atti del Governo, registro 221, foglio 19. - GimNATA.

ItEGIO DECRETO 24 febbraio 1924, n. 610.

Approvadone dell'atto 7 febbraio 1924 aggiuntivo alla con-

Venzione 23 agosto 1919, per la concessione della ferrovia Intra=
Premeno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

rovio concesse alPindustria privata, le tranvie a trazione

meccanica e gli automobilli, approvato con Nostro decreto

9 maggio 1912, n. 1447;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglio 1919,

n. 1327; 23.gennaio 1921, n. 56; 31 agosto 1921, n. 1222, e

0 febbraio 1923, n. 431;
Visto il Nostro decreto 31 ottobre 1919, n. 2202, col quale

venne approvata e resa esecutoria la convenzione 23 ago-
sto 1919 per la concessione a favore della Società anonima
ferrovia Intra-Premeno della costruzione e dell'esercizio di
detta ferrovia, a scartamento ridotto ed a trazione elet-

trica ;
Visto Paltro Nostro decreto 12 dicembre 1920, n. 1828,

.col quale venne approvato l'atto 7 dicembre 1920 aggiuntivo
alla convenzione su citata;
Sentita la Commissione per la revisione dei pia: finan-

ziari di ferrovie e tranvie:
O Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per i
lavori pubblici e per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretismo :

E approvato e reso esecutorio l'atto 7 febbraio 1924 ag-
giuntivo alla convenzione 23 agosto 1919 per la concessione
della ferrovia Intra-Premeno.

Ordiniamo che il preseute decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CARNAZZA - DE' STEFANI.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 maggio 1924.
Atti del Governo, registro 224, toglio 35, - GRANATA.

REGIO DECRETO 23 marzo 1924, n. 611.

Approvazione dell'atto Il marzo 1924 aggiuntivo Alla con.

Venzione 6 maggio 1922, per la concessione della ferrovia Bri.
bano-Agordo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

,
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 7 maggio 1922, n. 749, col quale
venne approvata e resa esecutoria la convenzione 6 mag-
gio 1922, per la concessione alla SocietA anonima industriale
ferroviaria della costruzione e dell'esercizio della ferrovia
Bribano-Agordo;
Viste le proposte della predetta Società per la determi-

nazione della quota di sovvenzione afferente l'armamento
e l'esercizio della linea ;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

royie concesse all'industria privata, le tranvie e le automo-

bili, approvato con Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 1447;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglio 1919,

p. 1327; 23 gennaio 1921, n. 56; 31 agosto 1923, n. 1222, e
0 febbraio 1923, n. 1431;
Sentito il parere del Consiglio superiore del lavori putr

blici:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

ilavor pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë approvato e reso esecutorio l'atto stipulato l'11 marzo

1924 fra i delegati del Ministro per i lavori pubblici e per le
finanze, in rappresentanza dello Stato, e il rappresentante
della Società anonima industriale ferroviaria, agginntivo
alla convenzione 6 maggio 1922 per la concessione della fer-

rovin Bribano-Agordo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di faric osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CARNAZZA - DE' STEFANI.

Visto, Il Guardasigilla: OVIGLIO.
Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 5 maggio (WL
Atti del Governo, registro 2¾, foglio 36. - GRANATA.
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REGIO DECRETO 83. marzo 1924, n. 508. .
DEORETO COMMISSARIALE 18 febbraio 1924.

Trasformazione, in favore dell'Ospedale Tosi, del fine ine. Organico e norme per la prima costituzione del llegio corpo
rente al patrimonio del Monte di pietà di Eelvettere Ostrense. degli aeroporti.

N. 568. R. decreto 23 marzo 1921, col quale, sulla proposta
del Ministro pen Pinterno, Presidente del Consiglio del

Ministri, il fine inerente al patrimonio del Monte di pietà
di Belvedere Ostrense viene trasformato in favore del-

l'Ospedale Tosi, amministrato dalla locale Congregazione
di carità.

Visto, il Guardanigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 20 aprile 1924.

REGIO DECRETO 23 marzo 1924, n. 569. .

Trasformazione, a favore della Congregazione di carità, del
fine inerente al patringonio del Morite dei pegni di Nola.

Ë. 500. R. decreto 23 marzo 1921, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri, il fine'inerente al,patñmonio del Monte dei pegni
di Nola Tjene trasformato nel senso che il patrimonio me-

desimo sia devoluto interamente alla locale Congregazione
di carità, affinchè questa ne destmi le rendite allo scopo
delPassistenza dell'infanzia abbandonata.

Visto, Il Guardastgilli: OVIGuo.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 29 aprile 1924.

DECRETO MINISTERIALE 1• marzo 1924.

Trasporto sulle Ferrovie dello Stato di cereali.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

DI CONCERTO COL

MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Visto il R. decreto 28 luglio 1921, n. 1004;
Sulla proposta del Commissario straordinario per PAmmi-

nistrazione delle ferrovie dello Stato;

Decreta:

Art. 1.

La riduzione dell'aumento dal 200 al 100 % por i trasporti
di cereali e loro farine percorrenti o paganti per almeno 500

chilometri, di cui al B. -decreto 28 higlio 1921, n. 1001, è
abolita.

Art. 2.

Il provvedimento entrerà in vigore 15 giorni dopo la sua

pubblicazione nella.•Ga::ctta Ufficiale del Regno.

Art. 3.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.
Roma, addì 1° marzo 1924.

Il Ministro per ilavoripubblici: Cu:nzza.

' Il Ministro per le finanze : DE' STEFANI.

IL COMMISSARIO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto 21 gennaio 1923, n. 62;
Visto il R. decreto 28 marzo 1923, n. 645;
Visto il decreto Commissariale 22 giugno 1923, concernente

l'ordinamento del Commissariato per l'aeronautica;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il decreto Commissariale 10 dicembre 1923, concer-

nente la costituzione del Regio corpo degli aeroporti;
Visto il decreto Coinmissariale 19 dicembre 1923, concorr

nente il reclutamento e l'avanzamento degli ulliciali dello
Stato Maggiore generale della Regia aeronautica e del Regio
corpo degli aéroporti;
Di doncerto col Ministro per le finanze;

Decreta:

Art. 1.

L'organico degli utliciali del Regio corpo degli aeroporti o
stabilito dalla tabella A annessa al presente decreto.
L'allegato tabella B determina gli stipendi e le indennità

dovute agli ufficiali del corpo anzidetto.
Per quanto particolarmente concerne la determinazione de-

gli stipendi in relazione all'anzinnità, agli effetti amministra-
tisi, valgono le norme di cui al 11. decreto 2305 dell'11 no-

Vembre 1923.

Art. 2.

Nella prima applicazione del presente decreto potranno con-
ferirsi le nomine fino ai due terzi dei posti previsti in or-

ganico.
Art. 3.

Il Commissariato per l'aeronautica, nella prima applica-
zione del presente decreto, potrà conferire le nomine agli
ofliciali provenienti dalla Regia aeronautica, dal Regio eser-

cito e dalla Regia marina, sia in attività di servizio, sia delle
categorie in congedo che all'atto della pubblicazione del pre-
sente decreto :

a) prestino comunque servizio in Aeronautica, con spe,
ciale riguardo per quelli che abbiano effettivamente esercitato
funzioni aeronaviganti;

- b) pur non prestando servizio in Aeronautica, abbiano ri-
coperto carica aeronavigante (pilota od osservatore di aero-

mobile) e con tale carica abbiano prestato servizio di guerra
per almeno un anno.
Limitatainente ad uu terzo dei posti previsti in organico

per il grado di sottotenente, ai marescialli di la classe, ai
marescialli maggiori, ed ai capi di l' classe che attualmente
siano ut servizio in Aeronautica da almeno un anno, con spe-
ciale riguardo verso i provenienti dagli aeronaviganti.

Art. 4.

Gli utliciali del Regio corpo degli aeroporti sono soggetti
alle norme che regolano il reclutamento, l'avanzamento ed i

limiti di età di cui al decreto Commissaria-le in data 19 di-
cembre 1923.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte. dei conti per
il sisto e la registrazione.

Roma, addì 18 febbraio 1924.

p. Il Commissario: A..FINzt.

II JIinistro per le finun:c: DE' STEFANI.
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TABELLA A.

Colonnelli
- . . s , e . N. 1

Tenenti colonnelli
. . . . » 7

Maggiori . . . . . . . » 14
Capitani , . . . . . . » 50
Tenenti

. . . . . . . » 110
Rottotenenti . . . . . . » 24

Totale . . . N 206

TABELLA B.

Stipendio
e suppI mento Indennith

GR A DO
servizio attivo

NOTE

mas- mili- rappresta•minimo simo tare lanza

Colonnello . . . . . 17, 800 20, 500 3, 840
1, 500 1, 500

Tenente colonnello
. 16, 000 17, 800 3, 480

1, 200. I, 200

Maggiore . . . . . . 13, 700 16, 000 3, 240
1, 000 I, 000

Capitano . . . . . . 11, 600 13, 700 2, 520
800 800

Tenente
. . . . . . 0, 500 11, 600 1, 800

600 600

000 Oltro lo stipendio
e la indenmtà
militare gli uffi-
ciah di cm alla

presente tabella
banno diritto allo
indemnità carovi-
veri ed al supple-
mento indennità
militare nella
rnisura prevista
delle disposizioni
vigenti.

Sottotenente . . . . 7, 000 9, 500 1, 800
500 500

Roma, addi 18 febbraio 1924.

p. Il Cornmissario: A. FINZL

Ti Ministro per le finanze: DE' STEFANI.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA MARINA

idrografico in Genovû, delle seguenti specialità con l'annuo sti.
pendio lordo di i 13,700 L. 1000 di supplemento di attività (1):

Capo tecnico principale cartografo disegnatore n. 1

Capo tecnico principale cartografo calcolatore n. 1

Totale n. 2

Art. 2.

La domanda su carta da bollo da L. 3, scritta e sottoscritta di
proprio pugno dal concorrente, con l'indicazione del domicilio,
dovrà essere presentate au MIListero della marina (Direzione ge-
nerale d-i prisonali civli en alTari generali) non più tardi di
40 giorni dalla pubblicazione del presente decreto riella Gazzetta
T/ficiale riel Regno, een i sogn ti doeurnenti debitamente lega-
lizzati:

a) nim di nascita. legalizzato, dal quale risulti che il candi-
dato non ha oltrepassato l'età di 40 anni alla data del presente
decreto :

h) certificato di cittadmanza italiana, legalizzato (sono equi-
parati ai cittadini dello Stato i cittatlini delle altre regioni italiano
quantlo anche manchino della naturalità) :

c) certificato di buena condotta rilasciato dal sindaco del Co-
mune ove il candidato un in sua abituale residenza, legalizzato dal
prefetto o <ln! sottoprefetto :

d) certiilcato generale rilasciato flall'uffleio del casellario giu,
disinle del Tribunale civile e penale del luogo di nascita del can-
didato :

a) certificato dell'esito definitivo di leva;
f) certificato medico comprovante di essere di buona costitu-

Zinne fisica e dotato di buona vista :
g) la licenza di istiento tecnico (sezione f1sico-matematica) o

di liceo o di istituto nautico 'sezinne ravitani cli lungo corso) o
promozione dalla e ella 5· classe della Regin accademia navale ;

h) certificato comrrovante i corsi <li storli compiuti ed i punti
riportati nell'esame rit licenza o di promozione :

i) certifienti cornprovanti di conoscere bene, oltre la lingua
francese altra lingaa strLniera (per Drovare la conoscenza di lin-
gue stranierà il candirlato potrù anche essere sottoposto ad appo-
sito esame) :

k) relazione sugli stadt fatti in generale e la carriera per-
corsa, con la presentazione di onbblicazioni o di altri titoli che
comprovine it sm speciali conoscenze scientifiche ed attitudini per
il posto cui 11 enndidato aspira:

1) quietanza attestante I ellettuato pagamento in un ufficio del
registro del Regno dell tussa di •oncorso in L. 25 ;

m) fotografia sulla onnie deve essere apposto di pugno del-
l'aspirante il proprio nome e cognome.
I doenmenti h), e), 43 devono essere di data non anteriore di

tre mesi a quella del presente decreto.
I funzionari dello Stato sono disnensati dal presentare i docu-

menti di cui allo lettere b), c), d), c).

Art. 3.

Concorso per 2 posti di capo tecnico principale nël personale
L'attitudine fisica necessaria per esercitare le funzioni di cavo

civile tecnico del Regio istituto idrografico della Regia ma=
tecnico prinNpale. verra constatata medianto visita medica inappel-

rina, labile passata da due officiah medici della Regia marina.

IL MINISTRO PER LA MARINA Art. 4.
DI CONCERTO COL

MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R decreto 11 novembre 1923, n. 2395, concernente l'ordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;

Visto il 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084. riguardante nor-
me esecutive, interpretative ed integrative di quelle concernenti
il trattamento economico di carriera del personale dell'Ammini-
strazione dello Stato ed in particolar modo l'art. 32:

Visto l'art i del R d-creto 30 dicembre 1923, fr. 2960, che ap-
prova le norme sullo state giuridico degli impiegati civili:

Vista la legge 14 luglio 1907, n. 470. che approva il riordina-
mento del personale civile tecnico del Regio istituto idrografico ;

Visto l'art. 14 det rh Idinamento del Regio istituto idrografico,
approvato con D. decreto 14 maggio 1908, n. 232 :
· Visti gli articoli de 3 delle istruzioni e programmi per l'am-
missione nel personnie civile di detto istituto in data 16 aprile 1909;

Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione ;

Decreta:

La Commissione aggiudicatrico verrà nominata dal Ministero
della marina e sará composta come cegue:

Direttore del Reeio istituto idroernfico, presi<lente.
One ufficiali superiori di vascello : due ufficiali del Genio na-

vale: un enpo tecniro principale, membrÏ.
Funzionerá da segretario uno dei membri designato dal pre-

sidente.

Art. 5.

La Commissione chioniata a giudicare del concorso. ba facolth
di sottoporre i concorrenti ad un esame conforme al Drogramma
qui allegato. Esso sarA obbligatorio qualora occorrn di determinare
la gradnatoria dei primi tre o pifi enndirlnti che eventualmente
fossero stati giudicati - nei titolf - di merito uguale.

Art. 6.

Ai vincitori del concorso è conferita la nominn Urnvvisoria di
capo tecnico principale con un assegno mensile di L. 450 lorde.

Art. 1. (1) Lo stipentlio massimo dei cani tecnici (principali è di lire
16.000 nlire L 1000 fli sunlAnnonto fli attività. che si rurpriimŒn in

7 aperto i! concorso ner titoli e nor esame a 2 posti di capo <eenito a tre o menti quadliennali, giusta il R. decreto 11 novem-
tecnico principale nel personale civile tecnico del Regio istituto bre 1923, n. 2393.
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La nomino definitiva sarà loro decretata.dopo un favorevole
esperimento della durata di sei mesi. Tuttavia 11 personale prove-
niente da· altri ruoli conserva, durante 11 periodo di prova, lo sti-
pendio di, cui fosse eventualmente iirovvisto e le indennità tempo-
ranee'mensili, senza alcun diritto a supplemento di servizio attivo.

11 Ipresente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Iloma, addi 27 o,prile 1921.

Il Ministro per la marina:

REVEL.
Il Ministro per le finanze:

DE' STEFANI.

Programma di esame
(scritto ed orale).

A) Strumenti e metodi usati pel rilievo del terreno tanto per
regioni limitate (operazioni topografiche) quanto per regioni molto
estese (operazioni geodetiche).

B) Tipi diversi di rappresentazione sul piano di regioni ter-
restri : caratteristiche delle rappresentazioni più comuni e partico-
Inrmente di quella di mercatore, della stereografia, della centrale,
della naturale.,

C) Per 11 solo capo tecnico principale calcolatore: esceuzione
pratica (con la scorta delle formule) dei calcoli più comuni relativi
alle operazioni di cuí al capoverso A) ed alla determinazione dei
punti fondamentali pel tracciamento dei. reticolati corrispondenti
älle rappresentazioni di cut al capoverso B).

D) Per il solo capo tecnico principale disegnatore: esecuzione
pratica del disegno sulla carta impiegando gli elementi di cui . al
capoverso A), della riduzione di un disegno da una scala ad
un'altra e dei caratteri tipo stampa.

Concorso per 30 posti di disegnatore aggiunto
per le Direzioni delle costruzioni'navali.della I(egin marina.

1L MINISTRO PER LA MARINA

DI CONCERTO COL

MINISTRO PER LE FINAN7Æ
.

Visto 11 R, decreto 11 novembre 1923, n 2395, sull'ordinamento
geratelitco delle Amministrazioni cello Stato;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923. n. 3048, riguardante le
nornie 'esecutive, interpretative ed integrative di quella concernenti
11 trntidmento economico e di carriera del personalé delle Ammim-
strazioni dello Stato;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami per 30 posti di disegnatori
aggiunti con lo stipendio annuo di L. 7000 lorde oltre il suppleme'nto
di attività di L. 500 ripartiti nelle seguenti categorie del personale
dei disegnatori delle Direzioni delle c setruzioni navali dehn Regia
marina e per il numero det posti a flanco di ciascuna indicato (1).

Disegnatori . aggiunti delle D1rezioni delle costruzioni navali
delle seguenti specialità:

Meccanici , , , , , , N. 7
Navali . . , , , . . » 23

Totale N. 30

,
Del' posti messi a concorso n. 8 saranno conferiti subito ai vin-

citorf del ðoncorso stesso e gli altri man mano che si renderanno
vacanti.

(1) Il ruolo organico del personale dei disegnatori delle Dire-
iloni delle costruzioni navali comprende i seguenti posti:

Disegnatori aggiunti con 10 stipendio da L. '7000 a L. 9500 oltre
L. 500 di supplemento di attività. Si può essere promossi capi di-
segnatori dopo 4 anni.
'

Disegnatori con lo stipendio da L. 9500 4 L. 11,600 raggiungibili
in 18 anni oltre L. 600 di supplemento di attività, ecc.

Capi disegnatori con lo stipendio da L. 11.600 a L. 13,700 rag-
gitmgibilt in 13 anni, oltre L. 800 di supp.lemento di attività.

Capi disegnatori principali con lo stipendio da L. 13,700 a
L. 10.000 raggiungibili in 12 anni, oltre L, 1000 di supplemento di
aWvità.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bol-
lata di L. 3 e corredate- dei necessari documenti, dovranno essere
trasmesse al Ministero della marina, Direzione generale dei perso-
nali civili ed affarl generali, e pervenire non oltre 40 giorni dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta. Ufficiale del Regno del pre-
sente decreto.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
a) la specialità per la quale íntendono concorrere;
b) 11 loro preciso recapito;
c) i documenti annessi alle domande;
d) che accettano qualsiasi destinazione.

Le domande degli invalidi di guerra, debitamente docutnentate,
dovranno pervenire al Ministero per il traglite della sede centrale
della Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli invalidi
di guerra, la quale dovrà unire il certificato di invalidità di cui al
n. 9 dell'art. 4; quelle dei sottugiciali del corpo. Reale equipaggi,
.pure debitamente documentate, dovranno essere inviate al Ministero
per il tramite del comando superiore del corpo Reale equipaggi di
Spezia che vi allegherà i documenti di cui ai numeri 11, 12 e 13 del
seguente art. 4

Art. 3.

Potranno prendere parte al concorso:
a) i sottu[ficiali del corpo Reale equipaggi che, pur non avendo

i titoli di studio prescritti alla data di pubblicazione del presente
decreto, si trovino in nota fra gli aspiranti ad impiego civile in
base all'art. 20 del R. decreto-legge 20 ottobre 1919, n. 1988, purché
ne facciano domanda entro il termine stabilito dal precedente ar-
ticolo;

b) gli impiegati di ruolo dell'Amministrazione marittima di
categoria inferiore, iq servizio al 30 settembre 1922;

c) gli avventizi e diurnisti che, a prescindere dai limiti di
età, al 19 dicembre 1923 erano in servizio presso Je. Amministraziom
dello Stato:

d) gli altri cittadini italiani che si trovino nelle condizioni
di cui agli articoli seguenti.

Art. 4.

A correde delle domande dovrannò essere allegati i seguenti
docunienti:

1. Atto di nascita legalizzato da cui risulti che alla data del
presente decreto l'aspirante ha compiuto i 18 anni e non oltrepas·
sato 1 30 anni di età;

Per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare durante
la guerra italo-austriaca 1915-1918, il limite massimo di età è ele-
Vato a 35 anni.

Per.gli invalidi di guerra di cui all'art. 8 della legge 21 agosto
1921, n. 1312, il limite stesso è elevato ad anni 39.

Per coloro che siano già impiegati di ruolo della Amministra.
zione, sottuiliciali del corpo Reale equipaggi, avventizi o diurnisti
presso le Amministrazioni dello Stato si prescinde da qualsiasi li-
mite di età.

2. Certificato di cittadinanza italiana, legalizzato.
3. CertÏficato generale, rilasciato dall'ufficio del casellario giu-

diziario del Tribunale civile e .penale del luogo di nascita del can-
didato. legalizzato.

4. Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-
mune di abituale residenza dell'aspirante, legalizzato dal prefetto o
dal sotto prefetto.
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, dovranno essere di data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
5. Certificato dell'esito di leva.
6. Diploma originale di licenza di istituto - nautico (sezione

macchinisti e costruttori) oppure di licenza di istituto professionale
di terzo grado o di istituto tecnico (sezione industriale, vecchio or-
dinamento).
I cittadini italiani divenuti tali in relazione al trattato di pace,

potranno produrre i titoli di istituti corrispondenti della cessata
Monarchin austro-ungarica.

7. Fotografia di data recente dell'aspirante sulla quale deve
essere apposto di pugno dell'aspirante il proprio nome e ,cognome.

8. Quietanza dell'ufficio del Registro da cui risulti che l'aspi-rante ha pagato la tassa di ammissione al concorso di L. 25.
9. Gli invalidi di guerra oltre ai suddetti documenti,,devono

produrre la dichiarazione d'invalidità anche agli effetti della legge
21 agosto 1921, n. 1312, che dev'essere rilasciata dalla sede centrale
dell'Opera nazionale .per la proteziorie ed assistenza degli invalidi
di guerra

10. Gli avventizi e diurnisti debbono inoltre produrre una di.
chiarazione dell'autorité da cui dipendono dalla quale risniti che
il candidato il 16 dicembre 1983 prestava servizio nell'Amministra.
zione ßtessa in qualità di operaio, avventizio o giornaliero.
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Della presentazione dei documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4
e 5 sono dispensati gli aspiranti i quali siano già impiegati di
ruolo di Ammmistrazione dello Stato, o sottufficiali des corpo Reale
equipaggi.
Il comando superiore del corpo Reale equipaggi nel trasmettere

le istanze dei sottufficiali del corpo Reale equipaggi al Ministero
(Direzione generale dei personali civili e degli aiTari generali) vi
allegherà i seguenti documenti:

11. Certificato attestante che il sottufficiale si trovava com-

preso tra gli aspiranti ad impiego. civile alla data di pubblicazione
del presente decreto.

12. Specchio caratteristico.

Art. 5.

Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fisica che
sarà accertata all'atto della sua presentazione mediante visita me-

dica inappellabile eseguita da due ufficiali medici della Regia ma-

rma.
Da tale visita medica saranno esentati i concorrenti invalidi

di guerra i quali verranno sottoposti a visita samtaria dal collegio
medico di cui all'art. 30 del regolamento approvato con R. decreto
29 gennaio 1922. n. 92, riguardante l'applicazione della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di
guerra.

Art. 6.

La Conimissione giudiedtrice nominata dal Ministero della ma-
rina sarà così composta:

Presidente: un colonnello del Genio navale.
Membri:
un tenente colonnello o maggiore del Genio navale;
un capitano del Genio navale con le funzioni di segretario;
un capo disegnatore principale della relativa specialità:
un professore di fisica di istituto nautico od istituto professio.

nale di terzo grado.

Art. 7.

Gli esami consisteranno in prove scritte, prove grafiche e orali,
giusta i programmi annessi al presente decreto.

Essi avranno luogo a Spezia e le prove scritte si svolgeranno
nei giorni che saranno comunicati ai singoli interessati e con le
modalità di cui agli articoli 34, 35, 36, 37, 38, 39 del R. decreto
n. 2960 del 30 dicembre 1923, circa disposizioni sullo stato giuridico
degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato.

A parità di merito si applicherA la norma dell'art. 21 del R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395.

Le graduatorie dei vincitori del concorso saranno approvate
con decreto dal Ministro per la marina e pubblicato sul Foglio
d'ordini del Ministero. Contro di esse non è ammesso alcun ricorso.
Il Ministero della marina potrà provvedere alla sostituzione di

coloro tra i dichiarati vinettori del concorso che non raggiun-
gessero entro il termine stabilito la residenza loro assegnata.

Tale sostituzione sarà effettuata mediante assunzione in servi-
zfo, in ordine di graduatoria, di altrettanti candidati dichiarati
idonei.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno, con decreto Ministeriale, assunti
temporaneamente in ,prova, per il periodo di sei mesi, trascorso il
quale, se, a giudizio del Consiglio di amministrazione, avranno di•
mostrato capacità, diligenza e buona condotta, saranno definitiva-
mente confermati nell'impiego con l'annuo stipendio iniziale stabi.
lito dalle tabelle in vigore

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non siano
ritenuti. a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di
conferma, saranno licenziati senza diritto ad alcun indennizzo.

Art. 12.

Durante il periodo di espefimento, verrà corrisposto agli asstiriti
in servizio, un assegno mensile di L. 450 lorde.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la
registrazione

Roma, addl 27 aprile )924.
Il Ministro per la viatinäi'

REVEL.
11 Ministro per le (manze:

DE' STEFANT.

Programma per esami di concorso
al posti di disegnatore aggiunto nella Regia marina.

Numero Se l'esame
delle Materie degli esami è scritto Annotazioni

tnaterie orale o pratico

Art. 8.

I temi delle prove scritte e grafiche saranno formulati dalla
«Commissione giudicatrice, e, sempre quando ció sia possibile, tale
formulazione sarà fatta immediatamente prima dell'inizio di cia-
scuna prova.

Art. 9.

Ogni commissario disporrà di 10 punti per ciascuna prova.
L'ammissione alle prove orali e all'idoneità è regolata dal-

l'art. 39 del R. decreto n. 2960, precedentemente citato.

Art. 10,

I posti messi a concorso:

1. Saranno conferiti in ordine di merito ai candidati idonei
di oui alla lettera a) dell'art. 3 per non piti della metà dei posti
messi a concorso.

2. Ai candidati idonei di cui alla lettera b) dell'art. 3 in or-
dine di merito.

3. Il 10 % al massimo del ruolo organico sarà riservato agli
aspiranti invalidi di guerra dichiarati idonei.

4. La metà al massimo dei posti che risulteranno vacanti,
dopo quelli concessi al concorrenti di cui ai numeri 1, 2 e 3 di
questo articolo, sarà riservata ai concorrenti, risultati idonei, dei
quali tratta la lettera c) dell'art. 3.

5. I rimanenti posti messi a concorso saranno conferiti al
giovani non appartenenti alle bategorie*a), b), c) del ripetuto
art. 3.

La Commissione giudicatrice formulerà distinte graduatorie per
ciascuna delle categorie di candidati sopra menzionati, per ordine
di punti, fino a raggiungere il numero dei posti messi a concorso
per ciascuna specialità, avvertendo che per quelli della lettera c)
dell'art. 3 gli idonei appartenenti all'Amministrazione marittima
dovranno avere la precedenza su quelli delle altre Amministrazioni
dello . Stato.

1 Composizione italiana scritto (1) (1) La durata delle
prove scritte o

2 Lingue estere scritto (1) grafiche è fissata
3 Matematica scritto(1)eorale

in 6 oro e deve

computarsi dal

4 Fisica e chimica orale momento in cui
haterminel'asse-

5 Nozioni speciali orale gnazionedeitemi.
6 Disegno grafico (1)

MATERIA N. 1.

COMPOSIZIONE ITALIANA.

Svolgere un tema di argomento attinente alla vita professio-
nale.

MATERIA N. 2.

LINGUE ESTERE.

Obbligatoria la traduzione in italiano dal francese e facoltativa
quella dall'inglese o dal tedesco.

MATERIA N. 3.

MATEMATICA.

a) Prova scritta:

Risoluzione di un problema di aritmetica ed algebra e di uno
di geometria o trigonometria in base ai programmi sottoindicati.

b) Prova orale:

Aritmetica:

1. I numeri interi - Le tre operazioni dirette e le prime due
inverse.
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..2. Divisibilità - Cenni sui numeri primi - Massimo comun di-
Visore e minimo comune multiplo.

3. Numeri frazionari - Principali proprietà ed operazioni su
di essi.
- 4. Potenza di un numero - Potenze con esponente intero, po-
Bitivo, negativo o nullo.

5.=Radice quadrata del numeri razionali positivi- Calcolo del
radicali - Potenze con esponente frazionario.

6.' Frazioni e numeri decimalt - Operazioni relative.
7. Sistema metrico decimale - Misure di lunghezza, di super.

fleie, di volume, di capacità, di peso.
- 8. Cenni sul numeri complessi.

9. Proporzionalità fra le grandezze - Regola del tre semplice
e del tre composto.

Algebrd:

1. Espressioni letterali - Operazioni sui monomi e polinomi
interi.

2. Trasformazioni e sempliilcazioni di espressioni algebriche -
Calcolo del valori di esse, per particolari valori delle lettere.

3. Generalità sulla teoria elementare delle equazioni - Risolu-
zione delle equazioni di primo grado ad.una incognita.

4. Sistema di equazioni di primo grado - Problemi di primo
grado.

5. Equazioni di -secondo grado ad una incognita - Equazioni
riducibili al secondo grado.

6. Sistemi semplici di equazioni di grado superiore al primo -
Problemi di seconda grado .

7. Progressioni aritmetiche e geometriche - Logaritmi - Pro-
-prietà relative - Logaritmi a base 10 - Uso delle tavole ed appli-
cazioni.

8. Coordinate cartesiane e polart nel piano e nello spazio -
Rappresentazione grafica delle funzioni.

N.B. - Il candidato dimostrork essenzialmente la conoscenza
del suindicato programma nella risoluzione di esercizi pratiet.

Geometria piana:

1. Nozioni preliminari: Rette, angoli, costruzioni di angoli, rette
perpendicolari oblique, parallelo e proprieth relative.

,

2. Triangoli, eguaglianze dei triangoli, quadrato, parallelogram-
mi, rettangoli, trapezio, poligoni - Misure delle rette, misura degli
angoli.

3. Circonferenza - Mutua posizione di rette e circonferenze -
Corde - Angoli al centro ed inscritti - Poligoni inscrivibili e cir-
conscrivibili - Poligoni regolari.

4. Equivalenza di figure piane - Proporzioni fra grandezze -
Teorema di Pitagora ed applicaziont - Teorema di Talete 'e simi-
litudinL

5. Aree delle flgure piane - Misure relative al circolo ed alle
sue partL

Geometria solida:

1. Rette e piani nello spazio - Angoli diedri.
2. Nozioni sul- polledri e particolarmente sul prisma, sul päral-

1elopipedo e sulla piramide.
3. Nozioni sul cono, sul cilindro e sulla sfera.
4. Nozioni sulla equivalenza dei poliedri.
5. Misura della super11eie e dei volumi dei solidi più ¢omuni.

Trigonornetria piana:
Nozioni di trigonometria rettilinea - Linee trigonometriche -

Definizioni. - Principali relazioni fra le lmee trigonometriche -
Tavole logaritmiche, trigonometriche e loro uso - Risoluzione dei
triangoli.
Geometria descrittiva:

Nozioni - Proiezioni ortogonali - Problemi elementar! riguar-
danti punti, rette, piani, sezioni piane, sviluppi e intersezioni di
polledri, cilindri, coni, ecc.

MATERIA N. 4.

FISICA ED ELEMENTI DI CHIMICA.

Fisica ed elementi di meccanica:

1. Nozioni sui movimenti dei corpi --- Velocitù ed Decelerazione
- Composizione dei movimenti.

2. Forze: composizione delle forze - Coppie: composizione
delle coppie.

3. Corpi solidi, rigidi - Macchine semplici.
4. Gravità, centro di gravith - Caduta dei gravi libera o sopra

un piano inclinato - Pendolo.

5. Lavoro e potenza - Energia di moto e di posizione - Con-
servazione dell'energia.

Idrostatica:

6.. Corpi liquidi - Pressione dell'interno e alla superficie -
Principio di Archimede e sue alpplicazioni.

Aerostatica:

Y. Corpi seriformi - Pressione e loro misura - Barometro -
Macchine pneumatiche e pompe - Cenni sulla navigazione aerea.

Otticd:

8. Luce e sua propagazione - Intensità della luce e sua misura
9. Riflessione della luce - Specchi piani e sferici - Rifrazione

della luce - Prismi e lenti.

10. Strumenti ottici ed in particolare cannocchiali - Cenno di
spettroscopia.

Termologia:

11. Temperature e calore e loro misura - Calore specifico -
Equivalenza di calore e lavoro - Sorgenti di calore.

12. Propagazione del calore -- Dilatazione termica -- Cambia-
menti di stato fisico.

Actestfea:

13. Produzione del suono - Propagazione del suono nei vari
mezzi e disposizioni per facilitarla -- Caratteri distintivi dei suoni
- Risonanza - Interferenza.

Elettricità e magnetismo:

14. Fenomeni e concetti fondamentali di elettrostatica e magne-
tostatica - Elettroforo di Volta e macchina elettrica ad induzione
- Corrente elettrica e sue manifestazioni magnetiche, termiche,
chimiche - Misura della corrente.

La pila e l'accumulatore.
, 15. Campo magnetico terrestre e declinazione ed inclinazione

magnetica.
16. Induzione elettromagnetica - Rocchetto di induzione - Al-

ternatore e dinamo - Trasformatore di corrente alternata - Mo-
tore a corrente continua ed a corrente alternata.

17. Applicazione della corrente elettrica al trasporto dell'energia,
illummazione, telegrafia e telefonia - Radiotelegrafia.
Elementi di chimica:

1. Cenno sul vari fenomeni naturali.
2. Leggi delle combinazioni - Equivalenti chimici - Ipotesi

atomica e molecolare.
3. Pedi atomici e pesi molecolari.
4. Simboli e formule - Equazioni - Regöle di nomenclatura.
5. Ossigeno ed azoto -- Aria atmosferica - Combustione -

Fiamma.

6. Ozono ed acqua ossigenata.
7. Cloro ed acido cloridrico.
8. Zolfo ed idrogeno solforato - Acidi solforoso e solforico.
9. Ammoniaca, acidi nitroso e nitrico.
10. Fosforo ed acidi fosforici, fosfati e perfosfati.
11. Carbonio e silicio e loro contposti ossigenati.
12. Generalità sui metalli e sulle leghe.
13. Provenienze, caratteri, applicazioni del metalli più importanti.
14. Ossidi, idrati e sali più notevoli.

MATERIA N. 5.

NOZIONI SPECIALL

Disegnatori navali.

L Cenni sui diversi tipi cli nave, sia mercantili che da guerra,sia a vapore che a vela - Ga eggianti diversi - Hegistri di clas-
sificazione.
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2. Cenni sommari sulle navi in legno - Cenni sullo sco,po, sulla
disposizione e struttura delle varie parti che compongono lo scafo.

3. Cenni sommari sulla velatura e sulla distribuzione di essa
fra i diversi alberi - Piani di velatura - Centro velico.

4. Navi in ferro - Cenni sullo scopo e sulla disposizione e

struttura delle varie parti che comipongono lo scafo - Strutture
longitudinali e trasversali -- Applicazione del registro italiano.

5. Cenni sullo scopo e sulle disposizioni generali dei principali
accessori di allestimento e delle princlipali installazioni interne
delle navi.

6. Cenni sullo scopo del tracciamento alla sala e modo di for-
marlo.

7. Nozioni sull'equilibrio dei galleggianti - Centro di carena e

metacentro - Condizioni di stabilità - Momenti e bracci di sta-
bilità - Curve di stabilità.

8. Esposizione dei metodi per eseguire i calcoli di spostamento
e di stabilità, per la ricerca delle posizioni del centro di carena,
del metacentro trasversale e del metacentro longitudinale.

9. Cenni sulla propulsione delle navi, sulla resistenza dei fluidi
del movimento e sulla resistenza delle navi, al moto diretto - Me-
todo di Fronde.

10. Cenni sulle proprietà fisiche e meccaniche dei principali
materiali impiegati nelle costruzioni navali - Ferro, acciaio sper
costruzioni navali, rame, bronzo, ottone, zinco, Jegnami, ,resine,
pitture, ecc.

11. Nozioni sulla resistenza dei materiali, azioni deformanti --
Trazione, compressione, taglio, torsione, flessione ed azioni com-
binate - Applicazioni per casi semplici di costruzioni.

12. Concetto generale del funzionamento dell'apparato motore'
completo di una nave - Propulsori.

13. Cenni generali sulle motrici principali - Nomenclatura delle
varie parti di esse e dei loro accessori.

14. Cenni generali sulle caldaie di vario tipo - Nomenclatura
delle varie parti di esse e del loro accessori.

15. Cenni generali sui condensatori ad iniezione e a superficie
- Nomenclatura delle loro parti ed accessori.

18. Cenni generali sulle varie tubolature - Nomenclatura delle
Toro parti ed accessori.

17. Cenni sulle motrici ausiliarie delle navi - Nomenelatura
delle loro parti ed accessori

18. Cenni sui motori a combustione interna ed a scoppio.

Disegnatori meccanici.

1. Cenni sul funzionamento del vapore nelle motrici termfebe -
Pressione -- Espansione -- Distribuzione -- Potenza indicata -
Indicatore di Watt - Potenza effettiva - Freni dinamometrici -
Torsiometri.

2. Produzione del vapore - Fornelli - Griglie - Polverizza-
tori - Combustibili - Tiraggio naturale e artificiale.

3. Caldaie tubulari - Caldaie a tubi d'acqua sia di tipo pesante
che di tipo leggero - Pregi e difetti relativi - Accessori , delle cal-
date - Cenni sui surriscaldatori.

, 4. Tipi principali det motori marini - Cilindri, incastellature,
fondazioni, cuscinetti - Organi di trasmissione del movimento -
Organi esterni ed internt della distribuzione del vaipore - Accessori
- Volani e regolator) per le macchine tipo terrestre.

5. Condensatori ad iniezione e a superficie - TQmpe d'aria e
di circolazione.

6. Tubolatura del vapore, Valvole ed accessori.

'i. Motori a combustjone interna ed a scoppio - Descrizione -
Nomenclatura - Funzionamento.

8. Propulsori - Alberi portaelica ed astucci - Cuscinetti reg-
gispinta.

9 Macchine ausiliarie - Pompe - Eiettori - Servomotori del
timone - Argani e verricelli - Complessi elettrogeneratori - DI-
stillatori - Trasmettitori d'ordini.

10. Cenni sul proporzionamento dei principali organi degli ap-
parati motori.

11. Nozioni sulla resistenza dei materiali - Azioni deformanti
- Trazione. compressione, taglio, flessione, torsione ed azioni com-
binate - Applicazioni a orgam elementari di appurati motori.

12. Tilpi di navi da guerra e mercantili - Nomenclatura gene-
rale delle navi.

13. Navi in legno e in ferro - Nomenclatura delle Varie parti
delle strutture.

14. Cenni sommari sulla velatura e nomenclatura relativa.

15. Cenni sommari degli accessori di allestimento - Scopo é
nomenclatura delle varie parti.

MATERIA N. 6.

DISEGNO.

Disegnatori navali.

a) Esecuzione di un disegno di nave o di parte di essa in base
a rilevato dal tracciato alla sala o ad elementi dati.

b) Rilievo dal vero o da un modello di estesa parte di nave.

Disegnatori meccanici.

Esecuzione di un disegno di parti di macchine o caldaie, con
speciale riguardo agli apparati marini rilevato dal vero, oppure da
bozzetti quotati o da norme stabilite e date dalla Commissione.

Il Ministro per la martna: REVEL.

COMMISSARIATO DELL'AERONAUTICA

Concorso per 54 posti di ufBciale nel Ilegio corpo degli aeroporti.

IL VICE COMMISSARIO PER L'AERONAUTICA

Visto il R decreto 24 gennaio 1923, n. 62;
Visto il decreto Commissariale in data 10 dicembre 1923, che co-

stituisce il Regio corpo degli aeroporti;
Visto il decreto Commissariale in data 18 febbraio 1924, che stabi-

lisce l'organico e le norme per la prima costituzione del Regio corpo
degli aeroporti:

Considerata la opportunità di ricoprire gradualmente i due terzi
dei posti previsti in organico;

Decreta:

E' approvata rannessa notificazione di concorso per 54 tifficiali
nel Regio corpo degli aeroporti nei gradi qui di seguito indicati:

Colonnello
. . .

Tenenti colonnelli .
Maggiori. . . ,

Canitani
. . . .

Tenenti
.

. . .

Sottotenenti
. . .

. . . .N.1

Totale
. , ,

N. 54

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 11 vi-
sto e la registrazione.

Roma, addl 30 aprile 1924.

Il Vice commissarioi
A. FINZI.

Visto: Il Ministro per le finanze:
DE' STEFANI.

Notificazione di concorso per n. M posti di ufficiale
nel Ilegio corpo degli aeroporti.

Art. 1.

E' aperto un concorsd per titoli ai seguenti posti di ufileiale nel
Regio corpo degli aeroporti:

Colonnelli
. . . . , , .

N. 1
Tenenti colonnelli . . . . . » 2
Maggiori........»4
Canitani

. . . . . . = . » 13
Tenenti

. . . . . , , . • 28
Sottotenenti

. . . . . . . » 6

Totale . . .
N 54
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Art. 2.

I gradi, gli stipendi e le indennitå degli ufficiali del corpo sud-
detto risultano dalla seguente tabella:

,- Stipendio
o su emento É g

GR A DO
di se io attivo Ë g NOTE

minimo massimo
. g

Colonnello . . . . . 17, 800 20, 500 3, 840 Oltre lo stipendio e

1, 500 1, 500 l'indennità milita-
re gli ufficiah di

Tenente colonnello
. 16, 000 17, 800 3, 480 cui alla presente

1, 200 1, 200 tabella, i anno ,di-
itto alla indenniaMaggiore . . . . . . 13, 700 16, 000 3, 240 caroviveri e al sup-1,000 1.000 plemento indenni-

Capitano . . . . . . 11, 600 13, 700 2, 520 tà muitare nella

800 800 misura prov ist a
dalle disposiziom

Tenente . . . . . . 0, 500 11, 600 1, 800 vigenti.
600 600

Bottotetente . . . . 7, 000 0, 500 1, 800
500 500

Art. 3.

Potranno essere ainmessi al concorso:
a) gli utliciali provenienti dalla tiegia aeronautica, dal Regio

esercito e dalla Regia marina, sia in attività di servizio, sia delle ca-
tegorie in congedo, che, all'atto della pubblicazione del presente ban-
do, prestino comunque sèrvizio in Aeronautica, con speciale ri-

guardo per i provenienti dagli aeronaviganti (pilota od osserva-

tore di aeromobile),
b) gli ufficiali del Regio esercito e della Regia marino, sia m

attivita di servizio, sia delle categorie m congedo che, our non pre
stando attualmente servizio in Aeronautica, abbiano ricoperto cav·ca

aeronavigante e con tale carica abbiano prestato servizio di guerra
per almeno un anno,

c) Ilmitatamente alla nomina di due sottotenenti: i marescialli
di 1a classe, i marescialli maggiori ed i capi di 1• classe che attual-
mente siano in servizio in Aeronautica da almeno un anno, con spe-
ciale riguardo per 1.provenient1 dagli aeronaviganti.

Art. 4.

I concorrenti devono possedere la incondizionata idoneità fisica
al servizio militare, da accertarsi, prima della nomina, mediante
visita sanitaria.

Da tale accertamento sono esenti i concorrenti che, alla data del-
la presente notificazione, si trovino in attività di servizio.

Art. 5.

I limiti di età per l'ammissione al concorso degli aspiranti ai
gradi sottoindicati, sono i seguenti:

Per gli aspiranti al grado di colonnello, anni 52.
Per gli aspiranti al grado di tenente colonnello, anni 50.
Per gli aspiranti al grado di maggiore, anni 45.
Per gli aspiranti al grado di capitano, anni 36.
Per gli aspiranti al grado di subalterno, anni 32.

Art. 6.

Gli ufficiali concorrenti potranno, quando abbiano l'anzianità mi-
nima di grado stabilita nei rispettivi corpi di origine per la promo-
zlone al grado superiore, sia in attività che in congedo, e ritengano
di avere i requisiti di capacità .voluti per aspirarvi, concorrere at
posti del grado immediatamente superiore a quello che rivestono
all'atto della domanda.

Art. 7.

Le domande, redatte in carta, da bollo da L. 3, dovranno perve-
nire al Commissariato per l'aeronautica - Intendenza generale - Dire-
zione superiore dei servizi amministrativi e del personale - entro
venti «forni dalla data di pubblicazione della presente notifienzione
sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, corredate dai seguenti documenti:

a) copia dell'atto originale di nascita, debitamente legaliz-
zata;

b) certificato di stato libero in data uon anteriore al 16 aprile
1924, oppure, se ammogliato, copia delfatto di matrimonio civile;

c) certificato generale del casellario giudiziarlo di data non
anteriore al 10 aprile 1924, rilasciato dal competente Tribunale ci-
vile e penale e vidimato dal presiðente del tribunale;

d) copia conforme dello stato di servizio militare, autenticata
dall'autorità competente;

e) titoli di studio posseduti, in originale;
f) spectali titoli che i concorrenti stim:no opportuno di esibire,

con particolare riferimento al servizio prestato nell'aeronautica;
g) ricevuta dell'Ufficio del registro, da cui risulti l'effettuato

pagamento della tassa di concorso di L. 25, stabilita dal R. decreto
10 maggio 1923, n 1173.

I concorrenti, che alla data del presente bando, si trovino in at-
tività di servizio, sono esenti dal presentare i documenti di cui alle
lettera a), b), c).

Le domande degli ufficiali e sottufficiali in effettivo servizio do-
vranr.o pervenire al Commissariato per raeronautica pel tramite del•
le autorità dalle quali essi dipendono ed essere presentate tempesti-
vamente in modo che possano giungere a destinazione pel giorno
stabilito.

Art. 8

Il Commissariato si riserva il diritto di assumere informazioni di
qualsiasi genere sugli aspiranti, nel modo che crederà opportuno,
indipendentemente dai documenti presentati e si riserva altresi 11
diritto di escludere dal concorso, senza indicarne il motivo, coloro
pei quali le informazioni non risultassero ottime sotto ogni riguardo.

Art. 9.

La valutazione dei titoli di ciascun concorrente sarà fatta da ap-
posita Commissione da nominarsi dal Commissariato, mediante la
somma dei coefficienti da assegnarsi a ciascuno dei seguenti ele-
menti·

a) anzianità di spalline e di grado:
b) tempo trascorso in servizio aeronavigante, in qualità di pi-

lota'od osservatore di aeromobile;
c) campagne di guerra;
d) incarichi tenuti e meriti acquisiti in servizio di guerra (ri-

compense, promozioni per merito, ecc.), con speciale riguardo a

quelli acquistati in servizio aeronavigante;
e) incarichi tenuti e meriti acquisiti in servizio di aeronautica

nel periodo di pace;

f) valutazione di altri titoli tecnici presentati dal concorrenti
(lauree in insegneria, diplomi di perito agrimensore e geometra,
diplomi di istituti nautici, ecc.).

Art. 10.

Le nomine saranno conferite di diritto ai concorrenti classificati
nella graduatoria nei limiti dei posti messi a concorso e secondo
l'ordine di merito risultante dalla graduatoria stessa.
A parità di titoh e di meriti saranno preferiti, ed avranno la pre-

cedenza nella graduatoria, i concorrenti che abbiano lodevolmente
e per magvior tempo prestato servizio nell'Aeronautica di Stato in

qualità di naviganti.
A parità di titoli e di merito saranno preferiti gli ufficiali celibi.
I vincitori del concorso dovranno, all'atto della nomina, raggiun-

gere la residenza che verrã Ioro assegnata.

Art. 11.

I concorrenti che desiderassero maggiorí ragguagli sul presente
bando di concorso, potranno rivolgersi al Commissariato, per l'aero-
nautica - Intendenza generale - Direzione superiore dei servizl am-
ministrativi e del personale

Roma, addi 30 aprile 1921.

Il Vice commissario: A. FINZI.
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Roina Stabininento Poligrafico dello Stato.


